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Relazione del Presidente all’Assemblea dei Soci 
 
Cari Soci, cari Amici, 
 
Il momento assembleare che oggi celebriamo è certamente un appuntamento che assume un 
valore particolare, essendo una assemblea elettiva per il rinnovo del consiglio di amministrazione.  
 
Al di là dell’aspetto formale, l’appuntamento riveste il valore di riflettere sul triennio trascorso e 
proiettare il nostro sguardo nel futuro della cooperativa, per dare ad essa una prospettiva di 
consolidamento e di sempre maggiore capacità di essere presenza qualificata di un’altra 
economia.  
 
Svolgiamo questa nostra assemblea alla vigilia della Giornata mondiale del Commercio Equo che 
si celebra domani, promossa da Agices, e che è dedicata al tema della sostenibilità ambientale, 
nella logica di un commercio che è equo anche perché amico dell’ambiente. Questa occasione è 
utile per ricordarci quanto il nostro impegno sia inserito in un movimento nazionale ed 
internazionale che sta coinvolgendo sempre più persone, mosse da una consapevolezza sempre 
più acuta rispetto a quanto i problemi di sostenibilità ambientale, sociale, economica del nostro 
pianeta non siano preoccupazioni da poco conto di qualche isolato intellettuale, ma siano la 
questione chiave da cui dipende il nostro futuro. 
 
Arriviamo a questo appuntamento dopo un triennio che ha voluto essere soprattutto un tempo di 
apertura e di innovazione. Tante sono state infatti le cose nuove che hanno caratterizzato 
l’esperienza della cooperativa e che in questi abbiamo affrontato:  

�  il rafforzamento della componente professionale, che ha consentito di avviare una gestione 
più organica delle botteghe e della cooperativa in generale 

�  la gestione informatizzata (per ora solo nella bottega di Cremona), che consente un attento 
controllo delle vendite e del magazzino 

�  la presenza dei nostri prodotti nelle mense delle scuole per l’infanzia ed elementari 
�  il rinnovato progetto educativo per gli istituti scolastici 
�  la presenza dei giovani in servizio civile volontario 
�  la bella novità della nuova bottega di Viadana, aperta nello scorso mese di novembre con la 

collaborazione degli amici dell’Associazione Equatore, che è diventata socia della nostra 
Cooperativa e che ha assunto la gestione dei volontari della bottega in terra mantovana, 
portando in dote un forte attivismo culturale e una bella vivacità che credo possa fare bene 
alla nostra esperienza 

�  la recentissima novità della collaborazione con la Caritas (cooperativa Carità e Lavoro) per 
l’avvio di “Altro Caffè”, il primo bar che utilizza il caffè e diversi altri prodotti del commercio 
equo e solidale. 

 
Accanto a queste, altre sono state le novità forse meno appariscenti ma altrettanto sostanziali, 
come il rapporto con Confcooperative per le gestione amministrativa e la recentissima apertura di 
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un nuovo rapporto con l’istituto bancario del Credito Cooperativo – Banca Cremonese. Altra novità 
sul versante finanziario è anche l’avvio di una concessione di prestito sociale al nostro Consorzio 
CTM altro mercato (con il progetto di Finanza solidale), che permette di sostenere in maniera attiva 
gli impegni del Consorzio e nello stesso tempo consente alla cooperativa maggiori sconti sugli 
acquisti di prodotti. 
 
Certamente queste novità hanno portato in qualche caso alcune  difficoltà di assestamento e 
anche costi maggiori, in parte necessari per dare alla nostra cooperativa una svolta in termini di 
precisione, efficienza e affidabilità e con la convinzione che questi maggiori costi si tradurranno a 
breve anche in maggiore efficacia economica e sociale. 
 
La gestione della cooperativa si è trovata dentro un contesto in forte cambiamento per il 
commercio equo e solidale. Sono stati anni in cui per il commercio equo e solidale e quindi anche 
per la nostra realtà si sono registrate difficoltà di assestamento, problemi di sostenibilità 
economica, un cambiamento del ruolo delle botteghe. Il trend economico generale ha certamente 
inciso in questi ultimi anni su un contenimento dei consumi ed in alcuni casi su una riduzione degli 
stessi. Ovvio che per il Commercio Equo e Solidale questa contrazione è stata particolarmente 
problematica, in quanto ha inciso su una tendenziale riduzione della spesa della clientela stabile e 
una maggiore difficoltà ad intercettare clientela meno abituale. 
Dal punto di vista del rapporto con la clientela sarà interessante osservare ed analizzare l’esito 
quasi definitivo dei questionari raccolti nella bottega di Cremona. Si tratta di un primo e semplice 
strumento che vuole rappresentare la necessità di essere maggiormente attenti alla clientela, in 
termini di qualità del servizio offerto, in termini di capacità di soddisfare le esigenze, in termini di 
capacità di proporre innovazioni tali da attirare e sensibilizzare sempre di più ad un consumo equo 
e solidale. 
 
Le questioni che il movimento sta affrontando e che potranno essere utilmente richiamate grazie 
alla presenza stasera di Graziano Morando, Coordinatore dell’Area Sviluppo Rete del Consorzio 
CTM Altromercato. Mi limito solo a richiamare quanto discusso ed emerso a livello di Consorzio sul 
tema della sostenibilità delle botteghe, a cui anche noi abbiamo dedicato un seminario di 
formazione e discussione con i soci e volontari. In quell’ambito si parlava di sostenibilità in termini 
di organizzazione, professionalità, motivazione, rete.  
Alcune di queste riflessioni sono confluite nel nuovo Piano di Economia Solidale approvato dal 
Consorzio, che apre alcuni scenari nuovi e che si orienta a dedicare il massimo di energia al 
miglioramento della sostenibilità economica ed organizzativa delle Botteghe del Mondo, anche in 
funzione del momento (previsto) di stabilizzazione che il movimento del commercio equo italiano 
sta conoscendo dopo gli anni della grande crescita 
 
La sostenibilità economica del sistema complessivo è un obiettivo fondamentale, non ancora 
raggiunto, che va ricercato con tenacia e rigore anche per la nostra piccola esperienza, parte di un 
movimento più vasto. 
Riprendendo quanto scritto nel Piano di Economia Solidale di CTM, possiamo dire che per noi la 
sostenibilità è un valore: 
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�  strumentale alla sopravvivenza della commercio equo nel suo complesso così come della 
nostra cooperativa; 

�  politico, che dimostra la credibilità della proposta  del commercio equo e ne assicura 
l’autonomia; 

�  da ottenere per ogni soggetto della filiera del fair trade (organizzazioni di produttori, centrali 
di importazione, botteghe del mondo). 

 
Nel ripensare alla sostenibilità delle nostre ormai tre botteghe, penso non tanto a realtà 
astrattamente autosufficienti (con il rischio di essere autoreferenziali), ma piuttosto come nodi di 
una rete di economia solidale che si sviluppa, a partire dalla bottega, in un territorio e in una 
comunità, promuovendo azioni commerciali e culturali, in autonomia o insieme ad altri soggetti del 
territorio. Non dobbiamo rendere sostenibile la singola bottega in quanto tale, ma piuttosto rendere 
sostenibile un (micro)sistema di economia solidale di cui la bottega è parte strategica.  
Due modelli sono ormai da alcuni anni in competizione tra di loro : il commercio equo delle 
organizzazioni e il commercio equo dei prodotti. Noi vogliamo rafforzare e comunicare che fare 
commercio equo non è solo vendere prodotti equi e solidali (certificati o meno) ma è una vera 
partnership economica e culturale tra gruppi che costruiscano legami non profit. 
All’interno del modello di commercio equo basato sulle organizzazioni (largamente condiviso 
anche dalle varie anime del commercio equo italiano) l’esperienza italiana da anni ha messo le 
Botteghe del Mondo al centro del proprio agire, nella convinzione che la forza di cambiamento al 
Nord  del Mondo debba passare attraverso una rete di economia alternativa fortemente radicata 
territorialmente e altrettanto fortemente integrata a livello nazionale, che sappia presentarsi come 
attore economico, politico e culturale al grande pubblico dei cittadini consumatori. Questa scelta 
non significa che in futuro sia garantito un commercio equo con al centro le BDM: in Europa, come 
sappiamo, già da tempo non è più così. 
 
In questa discussione sulla sostenibilità e il futuro delle botteghe del mondo, entra in gioco anche 
la questione dei margini sui prezzi. Il nuovo PES di CTM Altromercato ha aperto verso politiche di 
incentivazione che permettano alle botteghe di avere maggiori sconti e quindi maggiori margini sui 
prezzi praticati. Questa opportunità introduce una maggiore discrezionalità, seppur controllata, 
nelle scelte commerciali delle botteghe e che permette quindi di personalizzare maggiormente la 
politica dei prezzi al dettaglio, a seconda delle caratteristiche del territorio e le specificità della 
bottega stessa. 
 
Torniamo alla nostra realtà. Il Bilancio che stasera presentiamo all’Assemblea si presenta con un 
saldo negativo. E’ il secondo anno che ciò accade e, pur avendo previsto tale situazione in virtù 
delle scelte compiute, certamente questo induce qualche preoccupazione: 

- La costante diminuzione della vendita nelle botteghe, anche se il calo è meno vistoso e 
pare indurre ad una tendenziale stabilizzazione (una sorta di zoccolo duro…) 

- Il margine piuttosto ridotto di ricarico sui prezzi dei prodotti, in particolare quelli alimentari, 
che non consente, pur a fronte di aumenti complessivi di fatturato ad assorbire i costi di 
produzione 



 

5 
����������	�
���

���������
������  

- I costi di produzione, appunto, che come previsto sono aumentati: se in parte essi sono un 
investimento per il nostro sviluppo e la nostra sostenibilità, in altri casi sarà necessario 
prestare qualche attenzione a rendere meno onerosi certi impegni di spesa: non nascondo 
che per esempio i costi amministrativi sono una voce rilevante, a fronte peraltro di un lavoro 
notevole da parte di Coopservizi, ma che andrà discusso e valutato in modo da renderlo 
meno pesante in futuro. 

 
La situazione però segnala alcune tendenze incoraggianti: 

- L’aumento complessivo del fatturato di vendita, in virtù soprattutto di una costante 
espansione delle attività di promozione esterna e del positivo avvio della nuova bottega di 
Viadana, che incide su questo bilancio con i soli mesi di novembre e dicembre 2007. 

- La positiva inversione di tendenza dopo lo scorso anno delle vendite dei ricavi 
- La sostanziale “pulizia” con cui finalmente si presenta questo bilancio, una volta definite e 

chiarite tutte le poste approssimative ereditate da una gestione amministrativa un po’ 
superficiale di anni trascorsi: oggi il bilancio si presenta del tutto attendibile sia nella 
definizione delle scorte di magazzino, sia nella imputazione dei crediti verso i clienti, sia 
nelle voci di liquidità. 

- La ancora consistente patrimonializzazione della Cooperativa, che però richiede ora una 
capacità di investimento per mettere a frutto tale capitale 

 
 
TAB. 1 – Vendite: confronto 2006-2007 

 anno 
2007 

anno 
2006 diff diff % 

Vendite bottega Cremona 86.247 89.276 -3.029   

Vendite bottega Casalmaggiore 28.610 34.846 -6.236   

Vendite bottega Viadana 10.025   10.025   

Totale vendite botteghe 124.882 124.122 760 +0,6% 

Vendite cliente esterni 63.821 52.591 11.230   

Servizi coffe break, catering e 
vari 13.647 5.622 8.025   

Totale vendite esterne 77.468 58.213 19.255 +33,1% 

Totale ricavi vendite 202.350  182.335 20.015 +11,0% 
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TAB. 2 – Ricarico prezzi sui prodotti periodo 2004- 2007 (sul dato incide la differenza tra rimanenze i niziali e finali di merci) 

 

 2004 2005 2006 2007 

Acquisto prodotti 149.433 147.687 117.465 138.105 

Vendite prodotti 205.848 199.343 182.335 202.350 
% di ricarico sui 
prodotti +37,8% +35,0% +55,2% +46,5% 

 
 
TAB. 3 – Trend dei ricavi e dei costi periodo 2004- 2007 

 

  2004 2005 2006 2007 

Ricavi delle vendite 205.848 199.343 182.335 202.350 
Rimanenze merci 0 8.273 -20.155 14.478 
Ricavi extra 0 2.515 5.361 814 

Totale ricavi 205.848  210.131 167.541 217.642 

Totale costi produzione  189.244 207.550 189.251 227.798 
 
 
GRAFICO 1 – Trend ricavi e costi, periodo 2004-2007  
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Tab. 4 – Tipologia di prodotti venduti anno 2007, v alori percentuali (solo bottega di Cremona) 

 

  Anno 2007  
Artigianato   49,9% 
Alimentare   47,0%  

di cui: frutta fresca 3,1   
di cui: caffè 8,7   

di cui: altro alimentare 35,2   
Cosmesi   2,3%  
Libri   0,8%  
 Totale  100% 

 
 
 
 
L’incremento ottenuto nelle vendite è un risultato significativo, anche se non ancora sufficiente, che 
segnala come, almeno nel breve periodo, una sostenibilità delle botteghe passi per una azione 
sempre più efficacie di promozione esterna. Tale azione deve basarsi  

- Su una sempre migliore programmazione di questa funzione strategica in termini di contatti 
con la clientela potenziale, marketing, cura del cliente 

- Su una stabilizzazione del personale addetto, dando precise responsabilità a fronte di 
obiettivi di produttività 

- Su una migliore organizzazione del lavoro, analizzando le fasi strategiche dell’azione di 
promozione, separandole se possibile da quelle più ripetitive e ordinarie 

- Su una azione di promozione “diffusa”, cui già avevo invitato i soci a farsi carico: tutti noi 
siamo a contatto con gruppi, aziende, istituzioni, associazioni che potenzialmente possono 
esseri clienti della nostra Cooperativa; attiviamoci quindi per “aprire dei contatti” da affidare 
poi al nostro Responsabile Promozione. 

 
Nell’ambito della promozione commerciale, un prodotto particolarmente importante per la 
Cooperativa è quello del servizio delle macchinette del caffè, con la vendita delle cialde, che risulta 
particolarmente redditizio in termini economici ed anche divulgativi e informativi. 
Di grande valore economico e strategico è poi il contratto di fornitura con il Comune di Cremona 
per le mense scolastiche, rinnovato per il secondo anno. Il rapporto in questo ambita sta 
diventando sempre più forte, reggendosi sia sul lato della fornitura di prodotti che sul lato 
dell’intervento educativo nelle scuole elementari.  
Questa esperienza sta permettendo di aprire rapporti anche con altre realtà comunali in cui poter 
avviare una fornitura di prodotti per le mense e altri servizi. 
 
Come dicevo, la scelta organizzativa di introdurre e investire risorse professionali è per la 
Cooperativa una svolta importante, sia sul versante della promozione esterna che su quello del 
coordinamento gestionale. Da ultimo è stato anche introdotto un piccolo ma significativo supporto 
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professionale alla gestione della fatturazione, che tra l’altro in questi primi mesi ha permesso di 
rendere più preciso il lavoro di recupero crediti. Certo, questi sono anche costi, ma credo che siano 
per noi soprattutto un investimento: 

�  perché permettono alla cooperativa di crescere, essere meglio organizzata, essere più 
efficiente 

�  perché creare lavoro è un “valore” che fa parte del nostro essere impresa sociale; certo non 
si può creare “posti di lavoro” a prescindere dall’andamento economico; 

 
 

 

 

Grafico 2 – Costi del personale (dipendenti, co.co. co, collaborazioni occasionali): confronto 2004-200 7 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Pur in una congiuntura che ha assorbito gran parte delle energie del Consiglio di Amministrazione 
nella gestione delle questioni economiche, abbiamo voluto rilanciare in termini progettuali la 
proposta educativa e culturale della Cooperativa, convinti che questa debba essere una 
dimensione essenziale del nostro essere impresa sociale. Abbiamo per questo individuato una 
nuova figura di Responsabile Educazione, nella persona di Francesca Bignelli, che ha assunto il 
ruolo con entusiasmo e determinazione. Tante che a lei ed ad Emilio Mazzolari, socio e giovane in 
servizio civile, va il merito di aver avviato e condotto un rinnovato progetto didattico rivolto alle 
scuole elementari, in fase di conclusione e che ha visto realizzate circa 100 ore di attività didattica 
nelle classi. Questa è la base di partenza per rilanciare un progetto culturale complessivo della 
Cooperativa, trovando le risorse necessarie e attivando le partnership opportune.  
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Un ultimo aspetto che ha inciso in maniera estremamente positiva nella vita della Cooperativa è 
stata la presenza dei tre giovani operatori in Servizio Civile Volontario: Emilio, Miriam, Gabriela. 
Tutti voi forse avete avuto occasione di vederli all’opera, competenti e appassionati, capaci di 
portare uno spirito innovativo nelle nostre botteghe e nelle nostre attività, dal rinnovo del sito 
internet, agli interventi nelle scuole, alla cura delle botteghe. Spero che loro abbiano potuto 
sperimentare una esperienza formativa e arricchente e mi scuso se magari non siamo stati sempre 
all’altezza delle loro aspirazioni e aspettative. Mi auguro che, una volta giunti al termine della loro 
esperienza di servizio civile, possano essere ancora, nel modo che riterranno opportuno, una 
risorsa per la nostra cooperativa. E mi auguro che con i prossimi bandi di servizio civile, di 
prossima emanazione, potremo trovare altri giovani motivati e competenti. 
 
In questa situazione, in permane con una quota di incertezza ma anche di opportunità stimolante, 
credo necessario “non stare fermi” per evitare di scivolare in un lento declino della nostra 
esperienza. Oggi non siamo certamente ancora in un trend positivo per la stabilità economica e 
sociale della nostra cooperativa, ma almeno abbiamo intuito quali possono essere le strade da 
percorrere. Strade su cui dovremo insieme decidere se e come metterci in cammino proprio in 
occasione della prossima assemblea. 
 
Provo a sintetizzare questi percorsi su cui dovrà animarsi il dibattito tra i soci. La prima questione 
da affrontare è quella di come contrastare la “fatica commerciale” delle nostre botteghe. Se la crisi 
acuta è superata, non siamo ancora in condizioni felici. Dobbiamo quindi pensare come rilanciare 
le botteghe (sia a Cremona che a Casalmaggiore) perché possano incontrare nuova clientela 
sensibile, nuovi target che possano avvicinarsi al commercio equo. Questa strada può comportare 
anche il valutare l’esigenza di un “rinnovamento” degli spazi commerciali, sia per intercettare nuovi 
clienti (nel caso di Cremona) sia per equilibrare il rapporto tra costi fissi e ricavi (come nel caso di 
Casalmaggiore). Su questa strada abbiamo a fianco come partner il nostro Consorzio CTM 
Altromercato . 
La seconda questione riguarda la composizione e la funzione della base sociale, ovvero il ruolo dei 
200 soci che oggi la cooperativa conta. Una parte di questi sono volontari attivi e rappresentano 
una risorsa vitale per la nostra esperienza e con essi va perseguito l’obiettivo di una presenza 
sempre più qualificata, formata ed organizzata. Credo che il prossimo triennio debba prevedere 
una forte azioni di “formazione e qualificazione” dei volontari, cercando anche di allargare la 
tipologia di servizio volontario che essi svolgono, che non va ristretto alla sola presenza nelle 
botteghe. Molti altri soci sono assidui clienti e rappresentano lo zoccolo duro di coloro che 
frequenta le nostre botteghe. Altri sono invece sostenitori ideali che però hanno pochi contatti con 
la cooperativa. Per una serie di condizioni normative, la cooperativa deve ripensare al rapporto con 
i soci, affinché sia presente con tutti un reale rapporto di mutualità e di scambio, secondo la natura 
propria della cooperativa. Si tratta quindi di trovare un “rapporto nuovo” tra soci e cooperativa, 
nella forma per esempio dei “soci consumatori”, oppure pensando a forme associative collaterali 
alla cooperativa. 
Una terza questione, legata ad una ricerca di sostenibilità nel breve termine per la cooperativa, è 
quella di una forte azione di promozione commerciale, che consolidi quanto raggiunto in questi 
anni e che possa però allargarsi a nuovi target potenziali. Per questo, la funzione di promozione 



 

10 
����������	�
���

���������
������  

esterna va rafforzata, organizzata e qualificata con strategie sempre più precise, perché 
soprattutto su questa strada si può recuperare terreno. Questo vuol dire investire sulle risorse 
umane e strumentali necessarie a questo scopo. 
Legata al rapporto con i soci e alle possibilità di sostenibilità vi è la questione del prestito sociale. 
Per fare fronte a questi impegni, sono necessarie risorse e investimenti, per affrontare le esigenze 
di stabilizzazione, rinnovo e sviluppo della cooperativa. Per affrontarli servono risorse di capitale 
che,oltre ad altri canali, possono arrivare anche dal prestito dei soci alla cooperativa, secondo le 
normative previste dalla legge. Credo che oggi siamo nelle condizioni per poter di avviare questo 
percorso e permettere alla cooperativa di compiere alcune scelte per il proprio futuro.  
Per fare tutto questo occorre che i soci si assumano la responsabilità di guidare tali percorsi, 
mettendosi a disposizione per fare parte del nuovo consiglio di amministrazione ed in ogni caso 
assumendo ruoli attivi. 
Voglio con l’occasione ringraziare i membri del Consiglio uscente, che hanno condiviso questo 
triennio di riflessioni, azioni e preoccupazioni per la vita della cooperativa.  
Ringrazio la Fondazione Moreni che, prima nella persona di Nicola Soana e nell’ultimo anno con la 
qualificata presenza di Luciano Dabellani, ha portato la propria attenzione alla nostra cooperativa. 
Ringrazio tutti i consiglieri: don Mario Aldighieri, Barbara Araldi, Emena Manfredini, Francesco 
Monterosso, Lucia Monterosso, Vanna Paz, Andrea Picchiotti. Credo che, nella dialettica e nella 
differenza di opinioni, il lavoro del CdA sia stato caratterizzato da una forte partecipazione e da 
una ricerca della massima condivisione nelle scelte. Certo il terreno su cui ci siamo mossi non 
sempre era tranquillo e forse non sempre ci siamo sentiti legittimati a fare le scelte che vedevamo 
come possibili. Ma credo che per tutti sia stata una esperienza arricchente e stimolante. 
Ora c’è lo spazio e il modo per continuare questa esperienza, ben sapendo che alcuni hanno 
valutato di proseguirla in altro modo rispetto alla presenza nel CdA. Mi auguro che si possa in ogni 
caso contare sulla loro competenze e dedizione anche in futuro. 
Ringrazio tutti i volontari “attivi” nelle varie funzioni della nostra cooperativa. So che in questi anni a 
loro ho portato qualche “stress” per le richieste di cambiamento che sono avanzate. So bene però 
che la loro dedizione rimane risorsa fondamentale per il nostro futuro. 
Un ultimo ringraziamento va al coordinatore della Cooperativa, Max Ciocca. So quanto si è preso a 
cuore le sorti della cooperativa e so quanto si sta spendendo per attuare quanto il CdA ha indicato 
in questi anni. 
Ora i soci devono decidere se e come continuare questa strada che si è aperta, nella massima 
libertà di chi sa assumersi le responsabilità e nella convinzione che l’apporto di ciascuno può 
essere determinante per il successo nelle sfide che ci attendono. 
 
Grazie! 
 

Paolo Paroni 

 
 


